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DELIBERA N. 243

Il Consiglio Federale,

visti lo Statuto ed i Regolamenti Federali;

vista le delibere nn. 238 e 59, assunte dal Consiglio Federale rispettivamente nelle riunioni del 9 e 10 febbraio e 26 maggio 2008, in cui si è stabilito che, a titolo sperimentale per la stagione sportiva 2008/2009, si utilizzerà lo strumento della firma digitale per le operazioni di tesseramento delle società partecipanti ai campionati nazionali di Serie A1 e A2 femminili ed ai campionati regionali organizzati dal Comitato Regionale Veneto, del Comitato Provincia autonoma di Trento e Comitato Provincia autonoma di Bolzano;

considerate le relazioni di fine anno redatte dall’Ufficio Tesseramento FIP di Roma, dal Comitato Regionale Veneto e dal Comitato Provincia Autonoma di Trento nelle quali vengono evidenziati i risultati a seguito del primo anno di sperimentazione della firma elettronica, evidenziando criticità, aspetti da migliorare, modificare od integrare certamente dimostrato uno strumento utile e funzionale;

ritenuto a seguito dei risultati positivi ottenuti nell’anno di sperimentazione, confermare l’applicazione della procedura tesseramento atleti con firma elettronica per le Società che operano nei campionati di serie A1 e A2 femminili e nei campionati regionali organizzati dal comitato Regionale Veneto e la Province Autonome di Trento e Bolzano, di coinvolgere tutte le società che partecipano a campionati organizzati dai Comitati Regionali della Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Valle d’Aosta, Liguria, Piemonte ed Emilia Romagna, nonché le società che partecipano al campionato di Serie B eccellenza femminile e Serie A e B dilettanti maschile;

preso atto del parere favorevole espresso per le vie brevi dalla LegA Basket Femminile, dalla Lega Nazionale Pallacanestro e dai Presidenti dei Comitati Regionali interessati;

vista la normativa sui tesseramenti atleti con firma elettronica proposta dalla Segreteria Generale allegata alla presente delibera per formarne parte integrante e sostanziale;

ritenuto opportuno precisare che la normativa proposta equivale e sostituisce, per quanto indicato, le corrispondenti norme del Regolamento Esecutivo - tesseramento;

considerata la proposta meritevole di accoglimento;

D E L I B E R A

Approvare la normativa sui tesseramenti atleti con firma elettronica allegata alla presente delibera per formarne parte integrante e sostanziale.

Stabilire che la normativa proposta equivale e sostituisce, per quanto indicato, le corrispondenti norme del Regolamento Esecutivo - tesseramento.

Normativa Tesseramento atleti con firma elettronica

1. CARATTERISTICHE E PROPRIETÀ DEL DISPOSITIVO PER LA FIRMA DIGITALE (DFD)

Il dispositivo per la firma digitale adottato da FIP è sviluppato e fornito da InfoCert, società di servizi della Associazione delle Camere di Commercio Italiane.

DFD si presenta come una normale chiavetta USB per la memorizzazione dei dati; può quindi essere utilizzato su qualsiasi computer, collegato ad Internet, dotato di presa USB v. 2.

L’accordo sottoscritto da FIP prevede la consegna di dispositivi validi per le procedure FIP ma anche per qualsiasi altra operazione in cui la legislazione vigente prevede ed ammette l’uso della firma digitale; in particolare, DFD può essere utilizzato nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, con l’ovvia, conseguente assunzione di ogni responsabilità.

La conservazione diligente del dispositivo è affidata al legale rappresentante pro tempore della Società (Presidente, normalmente) cui viene consegnato. Per le Società che lo richiederanno, è possibile l’acquisto di un ulteriore dispositivo da associare al Dirigente Responsabile; la perdita del dispositivo deve essere denunciata alla Autorità di Pubblica Sicurezza e, naturalmente, comunicata a FIP per la necessaria disabilitazione a tutti gli effetti.

DFD potrà essere utilizzato dal suo titolare anche dopo l’eventuale cessazione dell’incarico di Presidente della Società escludendo, ovviamente, le sole firme di documenti FIP; ne consegue che ad ogni cambio del legale rappresentante pro tempore della Società, oltre a comunicare la variazione adottata la Società deve obbligatoriamente attivare la procedura per l’acquisto ed il rilascio di un nuovo DFD.

Quanto precede vale anche, ovviamente, nei casi di decadenza obbligatoria del legale rappresentante pro tempore della Società.

2. RILASCIO DEL DISPOSITIVO

Il dispositivo per la firma digitale viene rilasciato esclusivamente al legale rappresentante pro tempore di ogni Società dall’Ufficio Tesseramento Nazionale e/o dal Comitato Regionale competente.

La procedura, assimilabile al rilascio di una scheda bancomat, può essere gestita esclusivamente da personale abilitato (RAO = Registration Autority Operator), dopo la frequenza di apposito corso, e prevede l’acquisizione di dati personali e della firma autografa sul “contratto di servizio”: può e deve quindi essere eseguita solo in presenza del diretto interessato che deve essere identificato con proprio documento e deve anche fornire il proprio codice fiscale.

Dopo la sottoscrizione del contratto di servizio, al legale rappresentante pro tempore della Società viene rilasciata copia dello stesso, il dispositivo e le buste con i codici di prima attivazione e di eventuale riattivazione del dispositivo.

NON possono essere consentite deroghe a queste norme perché, come già detto, DFD è utilizzabile come firma elettronica in tutti i casi previsti dalla legislazione vigente e, in particolare, nei rapporti con la Pubblica Amministrazione con la assunzione di ogni conseguente responsabilità.

Solo per le Società che operano nei campionati nazionali maschili (ad eccezione della serie C dilettanti) e femminili e NON hanno sede nelle Regioni della sperimentazione (v. successivo par. 5) è possibile procedere alla fase preliminare di rilascio inviando i dati necessari all’Ufficio Tesseramento; l’Ufficio Tesseramento provvederà, a sua volta, all’invio del contratto da sottoscrivere e solo al ricevimento delle copie firmate, accompagnate dalla fotocopia di un documento di identità con firma e del codice fiscale, provvederà all’invio del dispositivo mediante corriere espresso raccomandato.

3. COSTO DEL DISPOSITIVO

Il costo di DFD è di 75,00 euro che si suggerisce di confrontare con l’eliminazione di qualsiasi costo di recapito dei documenti (corriere espresso, raccomandata, spostamenti per raggiungere l’Ufficio Tesseramento ecc.) oltre che con il risparmio e la ottimizzazione dei tempi e la eliminazione dei rischi, e delle relative complicazioni, legati ai sistemi di recapito.

4. PRIMA ATTIVAZIONE DEL DISPOSITIVO

La prima attivazione del dispositivo viene effettuata inserendolo nella presa USB di qualsiasi personal computer, seguendo le istruzioni che il sistema propone.

5. CAMPO DI APPLICAZIONE

DFD è utilizzabile esclusivamente nell’ambito del sistema FIPonline.

Nel secondo anno di sperimentazione DFD viene utilizzato, obbligatoriamente, solo dalle Società che operano:

· nel settore maschile e/o femminile nelle Regioni Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Piemonte, Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Veneto per tutte e sole le operazioni di tesseramento atleti regionale che coinvolgono Società delle Regioni indicate;

· nel settore femminile per tutte e sole le operazioni di tesseramento atlete nazionali per tutte le società che partecipano ai campionati nazionali.

· nel settore maschile per tutte e sole le operazioni di tesseramento atleti nazionali per tutte le società che partecipano ai campionati nazionali di Serie A e B dilettanti.

Ogni altra Società o operazione che non rientra nei limiti indicati è esclusa dal campo di applicazione.

Così, ad esempio, una Società professionistica del Veneto non potrà utilizzare DFD per nessun tipo di tesseramento atleti (tutti i tesseramenti delle Società professionistiche vengono effettuati in modo tradizionale) mentre una Società del Veneto che opera in serie A1 femminile potrà utilizzarlo sia per i tesseramenti atlete nazionali che regionali: per le operazioni nazionali di qualsiasi tipo e con qualsiasi altra Società nazionale femminile; per le operazioni regionali solo per quelle che non coinvolgono Società di Regioni diverse da quelle sopra indicate.

Nel sito www.fip.it/tesseramento è consultabile l’elenco delle operazioni da effettuare con DFD.

6. REGOLE GENERALI DI UTILIZZO

L’attivazione della sperimentazione esclude la modalità “convenzionale” per tutti i tipi di tesseramento per le Società oggetto della sperimentazione stessa; ogni atto di tipo “convenzionale” viene perciò annullato d’ufficio sia che il modulo sia stato prodotto manualmente che con il supporto del sistema FIPonline.

Solo in caso di temporaneo impedimento alla firma del legale rappresentante pro tempore della Società (ad esempio: sospensione), le operazioni di tesseramento devono essere effettuate in modo “convenzionale” con l’utilizzo del sistema FIPonline (stampa del modulo previsto, raccolta delle firme, invio all’Ufficio Tesseramento competente): questa procedura è obbligatoria.

Ogni operazione di firma con DFD deve rispettare i termini perentori previsti per l’operazione di tesseramento effettuata.

Il rispetto della perentorietà dei termini graverà perciò, in ogni caso, unicamente sulle Società, come previsto dai Regolamenti, proprio perché l’uso di DFD rende impossibile qualsiasi altro intervento di completamento o modifica.

L’uso di DFD per la firma elettronica di una pratica implica l’assunzione delle seguenti responsabilità in ordine temporale:

· stampa del modulo previsto per la pratica stessa,

· raccolta di TUTTE le firme previste nel modulo utilizzato, in originale e NESSUNA esclusa, anche se ripetitiva,

· conservazione diligente e scrupolosa agli atti della Società del modulo completo di ogni firma, al momento senza limiti di tempo (la fase di sperimentazione fornirà anche elementi utili alla migliore definizione di questa durata).

Il modulo relativo a qualsiasi pratica firmata elettronicamente, prodotto ed archiviato come appena indicato, deve essere esibito a semplice richiesta, anche non motivata, dei seguenti enti della Federazione Italiana Pallacanestro:

· Organi di Giustizia di qualsiasi grado, inclusa la Procura Federale

· Presidente Federale o Suo Delegato

· Segretario Generale o Suo Delegato

· Presidente di Comitato, Regionale o Provinciale, competente per territorio.

La mancata presentazione del documento o la sua incompletezza determinano, ipso facto, la decadenza di ogni vincolo fra la Società inadempiente ed il tesserato oggetto della pratica oltre alla attivazione d’ufficio di procedimento disciplinare ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 R.G. (frode sportiva) con la adozione delle relative sanzioni.

7. MODALITÀ OPERATIVE

Rinnovi di autorità

Questa operazione non è interessata dalla introduzione della firma digitale e rimane invariata rispetto al passato.

Primo tesseramento, Nuovo tesseramento, Nuovo tesseramento Atleti Svincolati, Tesseramento Multiplo Svincolati (coinvolta UNA sola Società)

Per queste operazioni la pressione del pulsante di conferma dell’operazione attiva la stampa obbligatoria del modulo di raccolta firme che dovrà essere custodito agli atti della Società dopo la raccolta di tutte le firme previste nel modulo stesso.

"Primo tesseramento stranieri regionali e italiani nati all'estero"

Questa operazione non è interessata dalla introduzione della firma digitale e rimane invariata rispetto al passato; il modulo T-NTU, predisposto con FIPonline o in modo convenzionale, con tutta la documentazione richiesta dagli artt.37, 37bis, 38 e 38bis R.E. deve essere inviato esclusivamente all’Ufficio Tesseramento Nazionale - Via Vitorchiano 113 - 00189 Roma.

Prestito, Trasferimento, Doppio Tesseramento (coinvolte DUE Società)

Per queste operazioni, che possono/devono essere attivate dalla Società che detiene i diritti da trasferire, la pressione del pulsante di conferma dell’operazione provoca l’invio al legale rappresentante pro tempore dell’altra Società (beneficiaria dell’operazione) di un messaggio SMS e di un messaggio di posta elettronica per segnalare la necessità di sottoscrivere l’accettazione dell’operazione, con procedura analoga a quella da tempo in uso per la richiesta - emissione di tessere gare ma, ora, con l’utilizzo di DFD.

Anche in questo caso il sistema comanda la stampa obbligatoria per la Società cedente del modulo che dovrà essere conservato agli atti dopo avere raccolto tutte le firme previste con la sola esclusione della firma del legale rappresentante pro tempore dell’altra Società che sarà apposta in formato elettronico.

Per sottoscrivere la sua accettazione, la Società destinataria dell’operazione deve selezionare la richiesta della Società cedente e confermarla; il sistema provoca, anche in questo caso, la stampa obbligatoria del modulo relativo all’operazione per la raccolta di tutte le firme previste, da custodire agli atti anche della Società che utilizzerà l’atleta.

Queste operazioni di tesseramento devono perciò essere perfezionate con l’intervento di entrambe le Società (cedente e beneficiaria) che sono perciò tenute, entrambe, al rispetto dei termini perentori; la validità dell’operazione è riferita, ovviamente, all’ultima firma digitale apposta.

Prestito Suppletivo, Doppio Tesseramento su Prestito (coinvolte TRE Società)

Per queste operazioni il sistema consente l’avvio dell’operazione alla Società che utilizza l’atleta in prestito.

La pressione del pulsante di conferma dell’operazione da parte della Società che può iniziare la pratica, provoca l’invio al legale rappresentante pro tempore della Società cointeressata, che detiene il diritto principale, di un messaggio SMS e di un messaggio di posta elettronica per segnalare la necessità di esprimere il consenso all’operazione, con procedura analoga a quella da tempo in uso per la richiesta – emissione di tessere gare ma, ora, con l’utilizzo di DFD.

Solo l’espressione del consenso da parte della seconda Società, mediante pressione del pulsante di conferma dell’operazione, provoca l’invio al legale rappresentante pro tempore della terza Società (beneficiaria dell’operazione) di un messaggio SMS e di un messaggio di posta elettronica per segnalare la necessità di sottoscrivere l’accettazione dell’operazione, con procedura analoga a quella da tempo in uso per la richiesta – emissione di tessere gare ma, ora, con l’utilizzo di DFD.

Al momento dell’avvio della pratica, il sistema comanda la stampa obbligatoria per la Società che ha dato inizio alla pratica del modulo che dovrà essere conservato agli atti dopo avere raccolto tutte le firme previste con la sola esclusione delle firme dei legali rappresentanti pro tempore della seconda e della terza Società che saranno apposte in formato elettronico.

Per acconsentire e/o accettare l’operazione, la seconda e la terza Società, rispettivamente, devono selezionare la richiesta della Società che ha iniziato la pratica e confermarla.

Il sistema provoca, solo per l’ultima società, la stampa obbligatoria del modulo relativo all’operazione per la raccolta di tutte le firme necessarie, da custodire agli atti.

Queste operazioni di tesseramento devono perciò essere perfezionate con l’intervento di tutte le Società interessate (cedente, cointeressata e beneficiaria) che sono perciò tenute al rispetto dei termini perentori; la validità dell’operazione è riferita, ovviamente, all’ultima firma digitale apposta.

Procedura comune a tutti i tipi di operazioni

Ogni operazione, identificata in modo univoco con apposito codice emesso dal sistema e riportato sul modulo cartaceo, viene riepilogata in un apposito elenco, identificato con “firma digitale” nella funzione “visualizza pratiche”.

Questo elenco, simile a quello già presente per i diversi tipi di operazioni (pratiche effettuate), è organizzato per tipo di operazione e per data; per ogni posizione sono disponibili i pulsanti “elimina”, “stampa” e “conferma”.

Per ogni posizione l’elenco evidenzia lo stato dell’operazione che può essere:

· da stampare

· eliminata

· da confermare

· confermata

· annullata

Ogni stato è associato alla data di attivazione; alla scadenza dei termini perentori previsti per l’operazione di cui si tratta, le pratiche ancora “da confermare” vengono passate dal sistema allo stato “annullata”.

La firma della seconda e/o terza Società, nei casi previsti, deve essere apposta al più entro 48 ore dall’invio del messaggio con la richiesta di firma, con decadenza automatica dell’iter non completato entro questo termine e con conseguente obbligo di ripetizione della procedura dall’inizio.

La seconda, o terza, Società può anche annullare l’operazione se non (più) di suo interesse; in questo caso deve però necessariamente contattare via mail, dalla casella spes, l’Ufficio Tesseramento competente che, preso atto della volontà, procederà all’annullamento della pratica.

Nel caso si voglia procedere con il tesseramento, richiamato l’elenco e scelta l’operazione da confermare, l’utente aziona il pulsante “conferma” ed il sistema richiede l’inserimento della chiave per la firma digitale (DFD); inserito il dispositivo nella presa USB del computer, il sistema ne verifica la validità comunicandone l’esito alla procedura che, in caso di buon fine, rende definitiva l’operazione ed assume, perciò, che il modulo di tesseramento con tutte le firme richieste è agli atti della Società.

Per promemoria, la lista delle operazioni effettuate ma non ancora confermate definitivamente, viene presentata all’operatore ogni volta che effettua una nuova operazione di tesseramento.

Norma di esecutività

Ai soli fini e nell’esclusivo ambito della sperimentazione, tutte le norme sin qui elencate equivalgono e sostituiscono, per quanto indicato, le corrispondenti norme del Regolamento Esecutivo– Parte Prima–Tesseramento Giocatori.

APPENDICE

La firma digitale

La firma digitale è l’equivalente elettronico della tradizionale firma su carta ed ha lo stesso valore legale della firma autografa poiché è il risultato di una procedura informatica che consente di attestare, per ogni documento sottoscritto:

· l’autenticità cioè la sicurezza della identità di chi firma,

· la paternità cioè l’impossibilità che il firmatario disconosca il documento sottoscritto,

· l’integrità cioè la certezza che il documento non sia stato modificato dopo essere stato firmato in modo digitale.

La firma digitale può offrire queste garanzie poiché si basa su un particolare sistema di sicurezza che prevede la creazione di due “chiavi” per decifrare la firma: una “privata”, nel dispositivo di firma, e l’altra “pubblica”, custodita dall’Ente Certificatore della firma.

In questo modo il sistema è sicuro rispetto a qualsiasi tentativo di violazione: è come una cassetta di sicurezza bancaria a due serrature che può essere aperta solo se si possiedono entrambe le chiavi. 

InfoCert, Ente Certificatore della Associazione delle Camere di Commercio, genera le due chiavi seguendo gli standard di legge e gestisce l’infrastruttura tecnologica per ogni successiva verifica della firma.

Per firmare in modo digitale serve un apposito dispositivo di firma chiamato anche “Business Key” del tutto simile alla penna USB ormai utilizzata da tutti gli utenti di personal computer per la memorizzazione dei dati.

Business Key, o DFD, consente di avere sempre con sé gli strumenti per il proprio lavoro: può contenere password e documenti personali, protetti dai migliori sistemi di sicurezza, oltre anche a programmi per lavorare su qualsiasi computer in totale sicurezza.

In breve, DFD

· è un dispositivo di firma digitale portatile, pronto all’uso perchè include anche il software necessario,

· non necessita di alcuna installazione,

· è un contenitore di nomi utente (userid) e password di siti web (anche FIPonline), protette grazie all’utilizzo della crittografia,

· è pronta per l’accesso ad internet e per l’autenticazione sicura ai siti delle amministrazioni pubbliche, per controllare, ad esempio, l’avvenuto pagamento delle imposte, i certificati medici rilasciati dalla ASL ecc.

· consente di avere sempre a portata di mano documenti ufficiali estratti, ad esempio, dal registro delle imprese,

· può conservare in modo criptato protetto anche qualsiasi documento personale,

· contiene software utilizzabile quando non si ha a disposizione il proprio personal computer.

DFD consente la gestione sicura delle password per accedere ai diversi siti consentendo di ricordare la sola password di DFD: la funzione “Browser con gestione sicura password” consente di memorizzare, criptandole, le varie user e password utilizzate per servizi on line come, ad esempio, l’home banking, evitando qualsiasi frode causata da furto o smarrimento.

DFD consente inoltre il collegamento automatico al Registro delle Imprese per scaricare automaticamente i propri documenti aggiornati: misura, bilancio, statuto, cariche ecc.

Infine DFD si aggiorna automaticamente alla versione più recente del software cioè dei programmi che contiene in modo di garantire la disponibilità delle versioni più recenti ed aggiornate, riducendo errori e difficoltà di utilizzo.

Delibera 243 approvata dal Consiglio Federale n. 5 (Roma, 4 aprile 2009) - Pubblicata nel Comunicato Ufficiale n. 680 del 6 aprile 2009
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